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L& assooiOJIIioni e le inserzioni si ricevono esolusivamente all' uflloio d_el giornale, in via Gorghi n. 28, U~ine • 

·cha cosa l ·u linsralismo modsrato 
a. Messa, diranno magari il Rosa~ìo ... _. E 
poi ? E poi parla il Papa e non se ~e cu­
rano ; pnrla il Vescovo e se ne ridono; 
trovano. niodo di scusare oll"ni èecòsso do-

. ' g)i nriticristiani, come d1 denigrarè con 
Uno dei benefì~i, éhe hanno. recato lo lima sorda con un rancore freddo e •i m· 

récenti elezioni francesi è questO, che han placa bile 11opera dei cattolici, E nella loro 
servito ... meravigliosamente a dimostrare. a~iono civile1 , pur deplorando a parole 
aneom una volta che cosa sia .e che cosa quegli eccessi antienttoliei, che sono addi­
valga U _partito che si f.a chiamare liberale ritttmt enoì·memonte esorbitanti, favori­
modera.to. ' ·. ' . SCOQQ. coi," voti, co\l'operà, coll' inftuor\7J1 

I grandi. giornali liberali moderati di personale i partiti . demolitori del Ori~tiJt­
Frtlncill, veduto' che le elezioni del 4 ot: nesimo e nella lorò !Dodera~ione o .stupida, 
t•)bré erano riuscite favorevoli ai _conservn- o .supremamente mahgi\à, .. trovan~ ti modo 
tori che cosa fecero? Diedero. di piglio di amtaì·e ~-massoni, iràtlièali; gli uoniini' 
alli}; lòro tanto 'famosa mo.derazione e' !11 pitì n(itÌ p'er ideé .IIUticristiaÌle ad ·entmre 
gèttllrono via1 propugna~do col! tutte le nell'amrrlinistràzi.ou.e [lub\llka dei'Comuni, 
forz~ il partito che nello scrutinio di bai· dèlle Provincie e dello Stato. ' 
lottaggio tutti i repubblicani votassero per -Costoro sòno in F.'rnnci~t. e soùo in_ Ita­
la. eier.ione di quei ,candidati repubblicani, lia. E qui d11 . uoi ·li sentimmo, loro e i 
i quali nel primo,serutinio aveano ottenuto loro giprnali, a dolersi d~i vao,t~ggi ott.e· 
maggior numeri, di voti. Orìt questi erano nuti dai conservatori francesi, come di un 
in gran. parte radicali e comunisti; che disastro etl appr<•vare ,che. d11. tutti si fa­
importa 1-Tutti i giornali liberali, eccet- cessoro. tutti gli .storr.i per mandare coi 
tuatina appena pochissimi, predicarono ai ballottaggi nella Ca.mera francese comu· 
loro· lettori di sostenere la candidatura di .nardi armbbiati,. muss0ni indmcati, anticri­
Roehefort e di umt ftdange di comunardi,' lstiaui furibondi. E si dicono moderati! 
reduoi, da Numea, dov'erario st~ti ~el~g~tì1 • Ma è necessario che si.dieno sitùar.ioni 
1-!luah profe~sano, non .direr~o .Pnnmpn 1 per, le ,quali costoro ~i trovii:w. obbli!\'ati a 
P.Hì: osager.att,• ma le ftenesw pttì pazze e mostrare che rar.za dt .moderaziOne sta la 
p1tì crudeli. ·· lloro1 .a mostmre che jn realtà sono gli 

Si comprende -che tra le fazioni di un amici, all'occorrenr.a, degli uot)Iini pitì 
partito o tra ,partiti . affini vi. possa essere svergognatamente nemici del Cristiatìesi· 
lega contro i comuni avvers~ri, sulla base mo, affinchè il ~opolo che crede in Cristo 
della .. vicende.vol~ _ rinuncia. qi q~talehe se- e nella Chiesa unpad 11 conoscerli, questi 
eon.dario jutei'~sse; ma il ri~oegare·i iprin-. sepolcri imbiancati, .che coprono colla ma­
cipii già professati pèt.:foudati\eqtali a sòlo schera della moderazione una mancanza 
intento di, utilità è una ribalda. negazione assoluta di priueipii e di coscienza, onde 
di ogni,moralità. , . rinnegano oggi t[\tto ciò e.he ieri profos· 

Uomini di Stato e giornali che avevano savano, pronti a tutto vendere e a tutto 
sempre"deplor~te: le pazzi.w:dl.ii: còlitumu~li comprar.e pei misembi\i trenta dan.nri di 
e' le ~veano dtcbmrate est?.I~ll alla ~'mnc1a Giuda, ti quale fu, è e sarà Se[\lpre t! tipo 
ft!tòrlB · v~dut.i P,o_rt~rìi lie_tli~QIÌt~ .. i~ ~III!tt~ di code.sti scettici sciagura.ti; . adora.tori di 
dr marw; quelll 'che erano statt dtehiaratt una. cosa solo al mondo_: d! .se stesstl 
la rò~ina. del paese furono additati cinné · 
sàl,vatòrl; quelli che sj erano giàcombatMi 
co'me_, malv~gi dvoluzio'nariJ .capaci, ,d\ ìuet-, 
tere a Juoco e tiamme.Ja l!,raueia, furono 
sost~nuti .come gentiluomini, come patrioti 
come e~o~. 

. ' n fatto- ~er quanto enorme. non .ci . hll: 
meravigliati •. Finché le idee liberali sono. 
accarezzn.te solo, in. qualche partìeolarel· 
ma. resta vivo- e .vero, nella ·coscienza: i 
Cristianesimo, è possibile - non diciamo 

. facile -'-' il ravvedimento; mil quando i 
prineipii rivoluzionarii1 vale a dire il ·u, 
beralismo e le dottrine massoniche · sono 
proprio .entrate nell'animo, allora, ancor· 
ehè •lesti qualèhe appiÌrenza cristiana ester­
n!tme~te, uon c' è moderazioJ!e. • che te~ga l· 
SI, va allegramente ad ogm estremo, s1 
negli oggi' ciò che si è affermato ieri e 
viceversa. La moderazione si riduce· a sola 
vernice' ovvero· ad artificio, ma· realmente 
~i va, s( .corre, si. preèipita. ad ogni estre-
~!l-0•. i .... ,,,. . . . • • l 

I liberali moderati francesi hanno dato 
tes,tèiUoro appoggio ai pitì violenti ri· 
voluzionarii, come. già. i .liberali italiani 
. furono i pitì .. accaniti nel lacerare la Chi~sa 
e sono, anche 'oggi, capaci di fare , causa 
comune coi radicali più scarlatti. Questo 
vedemmo e vedi!lmo. · 

· 'Perchè ciò ? Perchè in fondo, nn a voi ta 
che si è in1bevuto l'animo dei principii 
liberali, i quali sono anticristiani, 111 logica 
fa H resto, In fondo in fondo. i principi! 
sono i medesimi tan.to qei liberali mode­
rati qua~~o n,ei radicali; quelli diff~~iscono 
dtt. questi solo per una certa pohttca di 
opportunismo, la. quale 11 ·lungo rion d11ra 
mai; e dissipati i. motivi. dell'opportunità. 
i fratelli; i liberali moderati e radicali 
t!anzanQ, a braccetto all'ombra nefasta 
della rivoluzione. 

Vedeteli questi sedicenti moderati, se 
trovano --·lnai la forza. di dire basta nel 
procedimento .evidente ed incessante del­
l'anticristiànesiluo 1 Vedeteli essi e i loro 
giornali se se~b~no mai il ,dovuto rispetto 
ai 4ogmi più. al) gusti, alle istituzioni. pitì 
sau_te ·del Cnsttanesim? 1 ~aràuno gonto, 
che''ne\la;· loro moderaziOne andranno anche 

UN • GRANÒE PÀTRIMONIO l 

La Riforma, dell'on. Crispi t_oma ili-
. l'assalto, sulla .questiono de\. patrimonio 
delle Opere Pie, che evidentemente fa 
gola ai rivoluzionari! dopo che hanno di­
lapidate, le altre ricchezze della nostra pa­
tria, e ridotta l'Italia a quello stremo, ·in 
cui miseramente si trova. · 

NÒl suo nunlero dell'altro dì, il fol!'lio 
sovracitato addita . " il grande Patrimomo 0 
delle' Opere Pie come mezzo pratico per 
cothporre l'esaçerbato dissidio fra i capita­
listi 'ed i lavoratori. · · . . · . 

" Vi è, dice .la Riforma, un lato della 
questione sociale, . che dev'ess~re tenuto 
presente e da tutti ugualmente conside· 
rato con interesse, perehè- può essere pron­
tamente risolto, con vantaggio ·generàle, 
senz~ pregi\tdizio dei migli?n~menti che in• 
segmto potessero consegmt'SI da una mi" 
gliore ripartizione dei profitti del capitalo 
e del lavoro insieme associatL E q11esto 
primo risultato si nvrebbe dalla buona 
amministmzione del patrimonio· dei poveri; 
che o,qqi è in Italia dilapidato e distratto 
dal suo scopo. " 

Preziosissima confessione l 
Ma di grazia, chi ò mai che ha ·ogqi in 

in Italia dilapidato e distratto dal suo 
vero scopo il patrimonio dei p()veri? Non 
sono forse precisamente quei partiti che si 
sono imposti :ti paese~ l!'orseehe qneste 
Opere pie, prezioso tes0r•J !asciatoci dai 
nostri maggiori, e che doveva essere scru· 
polosamente conservato second.o le loro 
llltenzioni, non vonne manomesso dallo di· 
sposizioni governati ve ? Chi non sa che il 
lavoro fatto per tawizza1·le, per sottmrle 
illl!llUro priluitiVll e cristiana destinazione, 
fu continuo, iueèssante? Or eccone il ri· 
iml.tato: - La. dilapidar-ione di un patri­
mo'nio1 valutato dall'on. Crispi a tre mi-
tial'dl. . , 

E' bene registrare testualmente i lamenti 
della l:iiforma. · : · i 

: Ecco le sue parole ~ · 

. 
" A Milano si_ grida contro l'andamento 

delle istituzioni caritative,· che. mancano 
al lot'o com~ito e accrescono lo discordie 
fra . le classi sociali, in luogo di tempe­
rarle. · 

·· A Romo. poi si sta peggio, in fatto di 
Opero pie, . · · ' 
, Apriamo infatti. il rapporto della Con­

grogar.ione di Caritìt, e vi apprenderemo 
che il ministero, !ungi dall'aiutare gli Isti­
tuti di beneficenza ad esercitare il loro 
pieto~o ufficio, in modo d!t. togliere nuove 
occasioni al ·malcontento popolare, li h, 
nttmversati se iivevaho buone intenzioni. 

Sono ben gravi le rivelaiiolli del sana· 
tore Pallavicini1 presidente' della Congre­
gazione di Carità di Roma. 
. Da lui sappinmo che ii governo non ha 

-mai voluto ascoltare ì consigli che gli 
'erano dati per rif?rmare l'organizzazione 
delle Opere pie dt Roma, che ascendono 
11. 280, ed hanno un patrimonio di circa 

•104: milioni. 
La loro rendita annuale sale a eire!!. G 

!D,ilioni, e su questa SQIIItna l'erario dello 
Stato prende~. a. titolo d'imposte, non meno 
di L. l,OSO,t09.43 ogni 'anno. 

Tutta l!t. paterl!a çm:a del governo per 
le Opere pie della capitale si ò ~uncen-

• trata, nel prendersi un quinto delle loro 
. ~endite, anno per anno. _ 

" La Riforma conchiude con questa, gin· 
, stissima osservazione : · _ 
•· · ~ Non si ripet!t. per il patrimonio delle 
• Opere pie ciò che fu fatto per i beni. de· 
maniali dell'Asse ecclesiastico, che spari-. 
rono senza.averne saputo trarne il me­
DOll!O sollie,vo per il miglioramento econo­
micò. • 

Ma il eitttto foglio ·romano non si av­
vede che ciò scrivendo si d1L della zapp!t. 
sui piedi; imperòechè se l' esperienza del 
p{ISsato deve insegnar qualche colla per 
l'avvenire, a"li è evidente che sarebbe' 
una vera foliY~t, mettere il p!t.trimonio delle 
Opere pie iu balìa di quel Governo e di 
q11ei pàrtiti, che rìel\'amministràziotìe del­
l'Asse ecclesiastico si sono dimostrati dila­
pidatori · inarrivnbili; e che dopo avere 
ingoiato questo, saprebbero in breve fare 
sparire anche -quello, senza . il menomo 
miglioi-arnento economico, anzi col pitì 
fuizesto damw dell'intera Italia; 

un apprezzamento raziona!~, se non del~ 
l' istituzione· divina del pàpato in sè, certo 
del valòre · e· dell'effìencia· di e.sso ·come 
agente politico e sooiale sul. mondo. ' •: 

Tutte. le. vle conduconò a JiomÌ?:; e 
quelle cho or;t. vanno aprendosi m Qmnte 
non meno délle altre; Ed i infntti, dQè so n d 
le iriftuenzo clul si' dispi{tniìo l'nvvéltire di 
~uei p~ poli risorti: una Russa orientai o, 
l altra. .occidentale!· qu:tlo prevarrà, ovvero 
cor_no si stabilirà 'equilibrio fra queste due 
tendenze in contrasto 1 Qtìesto nuovo el e· 
mento. che. sorge e' sta. por' mutare lo basi 
dell'equilibrio politico d Enropa; equivarrà 
desso ad un' invPsione ver;;ìl noi, della po­
tenza russa o ad· ùna este tsione della ·ci· 
villa propriamente nostra c d europ~a; vbì'so 
Oriente? Ques~'è il problenùt ·che qnaran· 

· tianni fa, il Bai bo prevùdeva sarebbèsi 
i,mposto ai, gov~rni civili, é che· còn'gràn,d~ 
acume egli delineava quale· appunto· ora· SI 
va sv?lgond,o. In ultim'an~lisi1 ci~ che ~~­
cade IU Onente è quello eh egh detimvn: 

· « un risorgimento ·della cristianità • fu quei 
p11esi nei q uaìi prima essa a ve vii dispiò~ 
gato il suo genio; .ma che poi svinti· nell:d 
scisma, affievoliti . dalla corruzidmi biZall•: 
ti ba, caddero nella servitù, sotto il :*iogo 
musulmano. Om sa1;obbe egli ardWl·Pasi' 
serire che siccome lò scisma fu n priùcipìo 
della. loro ruina, la loro emanci~àzibha 
civile e politica sia il principiò del 
loro 1 ito. r, n. o 'all)mi.tìi re. ligio. sa,. e· quindi. 
del loro risorgimento ? L'Austria; non col­
i'assorbire quelle nazionalità 'distintissima 
ma col fòrtJficarle e sostenerle, rappresept!t 
il vero spirito .europeo, essa è il1 . Ori~\) te' 
l'avanguardia del mondo latino, -mentretl(\ 
Russia tende a fondersi coll'elemento Slavo' 
della 'Bulgaria o della Rumelia e così a v· 
viiJinarsi vers'occidente tino lillEl spò)lde' 
dell'Adriatico. ' · 

· La Russia inoltre, e questo merita. una 
attenzione spechtle, noli'. solo si presenta 
come. potenza politica ma pure eu me po· 
t enza religiosa ; '>la . dinastia. russa' è sacra, 
lo C zar è capo supremo della~ Chiesa· I~rec 
ca, e, come pl·etende la dottrina moscovit>t, 
Capo di· tutto il cristianesimo orientale, 
sia\ o, greco, asiatico che sia. 'La; Russia• 
dunque scende in. Oriento come poten~a 
perfetta ed intera, conio civiltà coulpTuta; 
sufficiente .a sè stessa, disti uta e. indipen­
dente dal, resto de! l' ;E,uropa 

1
. p,uò trarre a 

sè quelle razr.e assumlandò!ie e pel tempo· 
rale e per lo spiritmtle; Sotto questo punto 

Il P l t, d'O · t dLvjsta l'~z.ione rllS~tt. in Oriente può ~p­ap,a e . a ques IOne ·.· rl~n e pa*~ l!legh~ corrispondente all'operii'ID,· 
tesa, più affine. al suo oggetto c~e no~· 
quella d.eii'Au~tna o. della Gepn.ama ~,.di 

(VoÒ_e della Ve1·ità.) tuttti, l' mftuenìtt occtdentale; cm; a prnù& 
· vista· sembra mancare una rilgione spiri:-

. Tutti r~l)lment~n<: lo ~trano o~useolo .e· tuale, Qn titolo religioso in comune' cbn 
dito a Pùsseldorf m. cm l'anommo sent- quei; popo,H. Cosa eoqtroppo~~à- FO:Cci1ente_ 
tore sqggéi'iva di restituire al.Papa la sua al. presttg:!o 'sacro de,lla Ru.s~ur~: I! .hbe1:o 
potestà·. te1UiJOI:ale, ma' -~ · ,Oòstantinopoli, esame' dei' prote~tant1 · colle :su~ ·tnfiUitè'di-' 
rath nuova 'sede del Pontificato: Strava" visioni e·èontrltddi~ioni~ il ra~ionitlismò'fred­
gante ç?1\i'$, il farì.tastico pi·ogetto ha ~~to do e sterile dtJl!e università, il culto. tlèlhi 
luogo 111 commentt della starripa pohttca . · 1 · · 't t · 2 u ·l' 1 1 'l 
(li Germania e di Francia. Com'è che ·[a • scwur.a,' o .spm o awo . , n I c I co o, so o l 

pensarci per chiunque abbia• una remota 
bir.zmit ipotesi è stata pres<t' in conside- idea di quei popoli ove la religione è tant:t 
razione maggiore di quanto essa meritava? parte deUa vita 'e del costume nazionale. 
Ciò, parmi1 debba in primo luogo a tiri- :t: p pure non è da dubitarsi che al problema 
buirsi al' sentimento generale, sempre de- che natumlmentè si p l'esenta, Austria' ed• 
sto- snl conto della questione romana, in anche Germania non abbiano pensato, e 
secondo luogo al fatto, eh~ se strana è la pensandoei non abbiano rivolto la mente 
forma dellà· soluzione inùica\a nell'opnsco- 11 Roma, a quol Papa che 'solo in tutto il 
lo di Dusseldorf, l'idea che l'ha ispira t·, resto del mondo, rappresenta of(icacemanta 
non va seevra d'nh certo elemento positivo una sovranità spirituale; una costituv.ione 
o pratico: religiosa universale, una potestà, cristiana. 

Se lÌen mi appongo quello strano pro- Nell'udini che l'inco-ronato, del Kreinlino 
getto di stabilire il Papa a· Costantinopoli è invomtto quale padre de• Stavi; . si sa­
è stato ·odginato dalla convinv.ione ché· il ranno rammentati che riel recluso del Va­
Papa hrt una gran mi~si,me da compierè ticano vive un altro che è veramente il 
DtJilo svolgimento prossinto della questione padre dei slavi, perchè è padre · di tutti 
d'Oriente; ch'egli ne debba essere parte, 1 fedeli, avranno pure ripensato che il 
se non . diretta ed imnwdiatfl, non certi> Pap<t è patrim·ca d'occidente non solo, 
secouda~Ia. Napoleone I, pe~suaso della ma eh~. la. sua autorità si estende. a.nche 
somma,.mfluenz:t del. pap<tto nelle cose eu- sull'oriente,· e' 'benchà suo sia il.rito-latino 
ropee, :volev:t tmsport~rne la sede a Parigi; 

1 

tntti.gli altri riti cristiani, ·greco; slavo; 
<[Uest' ignoto politiCo, perchè compre11de il armeno·. ccc. entrano nelht sua ordinaria 
7t~lore d~ll' intiuen~a pontificia nella qua- giurisd{zione; uvrantio pensato che l'antica 
f~t~ue ·.onentale, troy.e rebbe. o.ppo!·tuno sta. l tradiziu.ne 'greca ed orientt~le è. cont.inuata 
Jn)H'e Il Papa, re e Costautmopoii. nella Chiesa cattolica, che 1l vwcolo. del~ 

Utopia ambedue,- ma ehe pur cou~engonQ rantica unità uon ft\ mai interamente spe~ 



zato, che rimangono ancora popolazioni più complicati od i più eflicacl, il generale 
orientali che senza essersi staccate dalle Ignati~w, ambasciatore. di Russia a Co· 
forme e dal rito proprio della. loro nazi~· stantinopoli. 
nalità, stanno nòite al·centro:del: ca.ttoh· J.>~l corso di 10 anni ogli lavorò la 
cismo, e che questo fatto esistonte.rappre· materia bulgara eon una destt·ozza. di toano, 
s~nta nn principio . di . risorgitne~~o ~eli· di Imi tutti coloro c ho ne seguirono la 
gwso, ·coofot•me all'llntwhe trad1zton1 e manovra sono rimasti stt~peM~i. J!l~li ut.i· 
alle nuove aspiraziònf di quel .popoli., Nè, .li?.za.v(\ ad uri tempo la stnp1dn. ttranma 
il ruinistro,.austriaeo nò.tl cancelliet1e te• torca. ed il malcontento tonaca delle popo· 
desco, nè alcun. serio. uotno politico, avmn; l1tr.ioni; egli moltiplicava i suoi agenti 
no trn.~curato d1 consJ(\erare qual conto st ofliciali o ·secreti; dlrigeVtl .1\ htvotò dei 
debba fare nello" attnali circostanze del comitati, Si SòrviVII deHo spirito religioso 
Pontefice Romano, come capo della Chiesti per l'aument•J dello spirito slavo. La Bul· 
greca ed. orientale, e della parto che Còme garia era come una ruota; di cui fesar-\ 
taio gli può spiritualmente competere nelle cato era il centro ~ la Rnssi11 il circolo; 
fnture Jraslorma?.ioni d'Oriente. l'.a?.ione del generale Ignatiew posavi\ co· 
. ·Lo scisma che inerte e. impotente ha me. una sct11:ièn. d'elettricità permanente 

soggiacinto per .. ta~ti .secoli. al dominio su tutti gli spiriti. . · 
tt.Jrco, potrà reggers1 per lungo tempo nl· Dopo un certo tempo di tali. maneggi 
l'aura viva della Civile indipendenza e ora visibili om latenti, che !'Europ1t ave· 
della rinnovata nazion'alità ? Non lo cre· ·va il torto di lasciar fa.re e !11 Turchia 
diamo; sarebbe contro l'ordine. delle cose l'tiffliziono di non osar arrestare,· nccactde1 e contro la tendenz.a naturale di quelle . come cm inevitabile, che le pòpohtziom 
rivoluzioni. Quelle istituzioni religiose de- bulgare; asSili 'pigre di lor U!ltura ma' in 
vono .necessarh1mente riseùtire 'gli' effetti · ultimo sovraeMitata da una tale . propa­
di questo movimeQto ·.di. emllniflpaziollo. ed. gni:ttla, s'~gitàrono i h più luoghi. E ac­
essere f!.lltdor volttt mosse·ver~g un'onhne · cadde ancora che i Turchi con unÌ\ fenome­
di mag~iore. unità e for?.a. Ora )a que- ualo sveltezza, co~lieudo il pretesto di 
stione st presenta simile alla prima:. que· q nelle provocaziom per vendicarsi dell:t 
st'unità st ricomporrà sotto Io. Santa Bi· loro lunga pa?.ienza, repressero con orribili 
uodo Russa e col su~gello. del\n; spadà de' violon?.o i moti chtJ si cmno manife· 
(Jzat', ovvero rientrera nell'ordine. n11turale stati. · · · ' 
delhi .ùnità cattolica sotto l'anello del Pe~. . Fu allora che · in Europa si al1.b un 
sentore.~ Non crediamo che possa_no resi- grido che era facile aspettai·si. Le Jlarole 
stare molto tèmpo tante cinese mdipeu- i " i massacl'i detta Bu~qat•ia " snscitaro­
denti per quanti sono i nuovi Stati d'O. rio l'emoziono univei'Sn.le. Il sentimento 
riente, nìi che i principi ed i t'e· di quegli prese il posto della ragione? e la Russia 
Stati siano per di vantare altrettanti vescovi ne profittò per posa1•si 11 d!fendi~rice do· 
smì11ni.' Quest~ idea che fnquelladel pro· gli o\)~ressi, a campione del cristianesimo, 
testantesimo" nel secolo XVI, non pnò a vindtca dell' umanità. · 
rinascere ai tempi nostri. L'avvenire reli- La· confor·enz· . d' Costantt'nop lt' t'n . d' . . ' . d' d . d' . d l . . "' l o ' · gwso l <J,UOl paest tpen era unque a • · Eriuci.tJiO del 1877, gnid.ato. d!tl generale 
l'accostarsi che essi titranno alla gerarchia 
cattolica 0 alla .dinastin. · russa; Mosca" e gnat10w, foce alht Porta dalle · proposi· 
Roma, ecCo i due poli opposti di tutta la zioni inaccettabili che, sotto colore di pro· 
questione orientale. Austria, Germania, le teggei'e le popolu?.ioni bnlgare, }Jropara­
.!laiio:li latine· devono, per l'interesse ma· vano in realtà 'la loro separazione ammi­
nifesto della loro P.olitica, star qalla parte nistrativa, in una parola la loro an tono· 
di" Roma. Senza n 'P~tpa ltt loro azione in · mia~ La . Porta, come non si dnbito.va 
O · t bb h 1 · · ffi fi punto, rifiutò d'accedere ad una.eombina· 

rten e sare 0 manè evo e, me cace ac" zt'one che .era 1'i sz•o •·eal•, s•ne~1bramento. 
èa. e sostaozialmenta infet'io.te all'azione • • " ' " 
della Russia. . Ne vence In guerra turco-russa, e· l'Eu· 

E cosi nuovi ed estesi orizzonti. si schiu· ropn, c ho si em fatta solidttle. della pro· 
don.o all'azione futura del .Papato, .pr. oprio. posizione della conferenza, restb neutra. Il risultato fu la sconfitta della. ';rorchia; ed 
quando i politi.ci dall.a vista corta lo ere~ il tmttnto di S. Stefano, nel 1878 fece' 
dono decaduto a prossimo a finire; e cosi vedere chiaramente lo scopo della .):Ìussta. 
quelli che più fieramente lo hanno osteg· Esso foce una provincia indipendente di 
giato, n<•n conoscendolo a fondo, s'accor· tutto il naese Bulgaro, cioè dal Dann .. bio 
gono ad un tratto . di quanto o~so vale1 a 1 M :E t 1 M · d · · 
mutando avviso, cercano .a tenerselo am1co 11 ar 'geo, com~reso ra a 1

· ace onta 
edasso~iarse!o nei ~!ani della politica all'ovest, e la pemsola di Costantinopoli 

~ all'est. Era la mano messa dallo sta: 
mondiale. Essi s'avve ono iu tempo che vismo sulla m8tà dd/a Tutchia d'Eu· 
da per tutto sul mondo cristiano il papato ?'opa. Il. dramm;~ s'acceutuavi1 di più io 
è vita, è azione, è.forza, ò avvenire, e più, sembrò anzi che fos.se sul punto di 
~be tutte .le vie conduco11o a. Roma, finire, perc)lè s. Stefano .ò a due oro da 
__ .... ~ ............ ....._ ___ ................ -- Costantinopoli. . • · 

Un . po' di. Storia 
DELLA QUESTIONt 1!\JLGAR.A .. · 

N o n sarà discaJ'o ijantirla non dall!l no· 
stra bocca, ma da· quella " di un dip!o-. 
mu.tico " come si sottoscrive in 1ìn gior· 
naie, òi Parigi da cui togliamo la narra­
zione interessante abbastanza iu questi 
giorni. · · . 

La (!!lesti o ne .. bulgara data. da Qirèa 
vent'anni ; olla è Ii elle, sue origini, d'in, 
venzion.e rus&!l. i. è .stata .ma.ntenuta e. s.v.i~ 
luppata dalla . .ttrissia eon uria crira. qja· 
terna.. . 

Il . mondo . .ignorava che. vi fossero i 
Bulgari .allorchè, nel 1860, una agitazione 
religiosa assai indefinita nelle regwui che 
si, chiamavano allora le Provincie del Da· 
nn bio e d'Adrianopoli attirò l'attenzione 
'delle corti europee cho s'occupano. dell'O· 
riente; i gruppi cristiani di razr.a bulgttra 
reclamavano un esarcato separato dttl pa· 
triarca di Ooshutinopoli. L'ambasciatore· 
rus.9o patrocinò la. causa di questi Bulgari 
cristiani. Quelli che h~nno conoscenza del· 
le .questioni orientali.sanno che un gruppo 
religioso a\lorchà si, formi, è unà nar.iona· 
lità che si eleva e pianta la sua bandiera. 
La creazione dell'esarcato bulgaro fu ac­
cettata infine dalla Porta, era tutta la 
razza bulgara che scuoteva la sua inerzia 
sotto l'egida della Russia. Questv è. il 
primo atto del dramma. 

L' Enropa, in presenza di questo spot· 
tacolo, comprese che uon c:era che una 
alternativa: assistere tr<lnquillamente alla 
dlstruziQne della Turchia, o moilificare il 
trattato di S. Stefano. Ella scelse lu. se· 
cpnda ipotesi, ed il congresso di BerliM 
si adunò nel giugno 1878. Ristabilire lo 
statu qua ante beltum era impossibile. 
La Russia era vittoriosa; non le si poteva 
togliere tutto il benefi7.io de' suoi successi. 
Sì ferll!arono dunque 11ll' idea di tagliare, 
come si dice, la pera in duo. Si crearono 
due provincie, l'unii tra il Danubio ed i 
Balcani, indipendeùte, salvo un titolo di 
sovr11nità nominale delhi Porta,. e gover· 
nat11 da un principe, l'!lltra situata al snd 
dei. Balcani e isolata dal rnar Egeo, e che 
restò paese turcal sotto l'amministrazione di 
un governatore < esignàto per. f)· auni dall11 
Porta con l'11ggradimento delle potenze. 
Si chiamò il paese col uomo pomposo dj 
Rumelia orientale, e si erodette così d'i1~ 
ver accontentato tutti. Si obbo dunque1 
per il trattato di Berlino, una Bùlgaria 
bulgara ed una Bulgaria ottomaua; .uri 
principe a Sofia ,ed un'ammini.tra~ione a 
ll'ilippopoli, e tutti si trovarono d'àccordo: 

La Russia avea voluto andar tl'oppo i~ 
fretta : la si faceva indietreggiare di qual; 
che passo, ma lo stavismo era in moto\ 
e continuò la sua marcia per ricuperare i! 
terreno perduto. · i 

Durante alcuni anni1 come succede sem. 
p re dopo . una concessiOne di cui bisògnu 
organizzare i risultati per andar più .lon· 
tano, tutto sembrava calmo alla superficio. 
Sotto si m~ccbillltVII· il lavoro ·slavo com­
binato: da un mestatore diplomatico di 
primo ordine, di una sicurezza di colpo 
j).'occhio rimarchevole, atto 11gli intrigbi 

Lo slavismo ha messo 7 anni a riguadal 
gnnre la di~t!mza, o gli avvenimenti d'oggf 
non sono altro che la constata1.ione del su 
arrivo al·· punto dov'egli era l' indoman 
di S. Stefano. Mostrarseoe sorpresi è nn: 
ingenuità. Il tratt11to dì Berlino avea for 
zato lo slavismo, non 11 voltar la schien1 
rimontando verso il Danubio, nut sempli 
cementa a retrocedere, riguardando cog 
occhi i\ssi Qel\'altra parte dai Balcani1: ~ 
al di là del m~re Egeo, Ne seguì cn~ 

l 
i 

..,_ !t!&d 

dopo il trattato di Berlino, lo slavismo corrispondente la Chiesa di S. Giorgio Mag· 
riprese il suo cammino in avanti con gtere m Napoli. Come quosto? si doman· 
tanto pitl (\'energia pcrchè avea dinanZi' n darà. Qual relazione tra t'un. Segretario doi 
sè .iJ pvindpato Bulgaro tutto costi.tnito, ueguzl esteri ·del Uegno d.' Italt,>. ed nua 
donde pnrt!vttno gli emissari, dove s'orga· . pat'l'occbia di Napuh1 .Atteudeto a quanto 
ni~zav1tno l snoi comitati, dove si svilup· scrive il corrispourlenta dell'Eco d'Italia: 
pava 111. propallllmla.,. - . Osserviìllno di • Iil' ~a. sapersi che. h\ P~rroéchi~ .. di ~an 
passaggio .. clio !"armata , bulgdrtl ò conlau~ G10rgto M11ggiore h• un prezioso· ricordo 
data da nfliclali russi, o che nn generale nei. suoi;.ll~nali,: quello di av~r pP-ria prima. 

i 
ospita lo nelle ·sue belle sale mterne e dl\to 

msso lÌ tn nistro della gnen·a. vita all'Associaeione dot/a <1iovent1ì Oatlo· 
La Rnmelia oriontalo era .dunque sot· lica a Napoli. 

topostn· alr azione incessante di" questa La scelta di quc~la 'Olii~sa, ·lo raìnmo~to 
propaganda, le atJiuilà di rnz~al'!lintavnno bene, fu fatta proprio su proposta tlall'on. 
o la religione eomnuo era. ,un .elemento Cappelli. Questa pusoiu. fu·dovnta in parte 
decisivo. L' OSIU'Càto, che .. govema per. lo' 'dc!Jlolire pei lnVOl'l di proiuuguiU!JUto uolla 
spiritnu.le tutto il. paese bulgaro univa Vta. del Duomo. E la chiusura di questt1 
già le due Bulga1·ie sotto la sna 'pate1•na, Ohtasa fu forse cag1òne non ultima, dopo ti 
benedizione. · · ·· . mal seme sparso dai cattolici hbot·ah, dalla 

dispersione della cattolica gioventù pa,rte· 
· Per . 5 · anni, Alòko·Pacha·VogoridèS nopea. 
·amimutstrò n.è bene nè mnlo la Rumelia, Or .questa chiesa ~··aéformata, ridotto, 
,fr11. ques .. ti perpetui. intrighi ... Le·. coso no.n abbelllt.a sabato pross1mo sarà riconsnortl.\a 
erano nUCQra ben mature; o pmttosto Il' al cultt•: Mi si assicuri\ che vi .si · reclìerà 
: rièordo del trattato (\i Berlino ero. tròppo a· consallrarJa· con la ma s"si ma' solànnitll s. 
·recente, e gli agenti che lavoràvano noi · E,· ìl nostro Card. A:roivescovo; .. l buoni òa·. 
paese si rassegnarono ild attendere. Il suo poleb•ni godono molto nèl vodere una nuova 
succcss.oro, . C. aval-Pachn,. era uh veeèhio chiesa tidata alla loro pietà; e stio sicuro 
· 'd t d lJ 0 t d' 0 t t' }' obe anche l'on. Cappelli nel leggorne. sui 

presi il !l e e a. or e 1 os 110 tnopo 1• gi,or.n. uli .la n. otiz. i. a .. !'icorre•à. co. l pcn•J·e,;o "·'· 
uomo· molto dolce e manm1nte di forza ' .• , · l • SUOI l\DUI gloVDD!li1 lllle.nS~OCIQZIOlll.Ctlttoh• 
tnsieme e {i presti~w ; i . Comitati e chi clìo e~ ·a quèlla chiesa che ei pur aoleà dirll 
li dirigeva da ltingr .riservandosi di disap· d'aver tanto oa'ra·. . 
provar li, hanno giudicato il momento o p~ Jll• ouriòsa àbbiistauzà questa coincidenza 
portnno .. Il trnttat,o' di 'Berlino: ha d' 11!• della.uomiua' del Cappelli a i:legrctarlo Ge~ 
trbnde 7 anni e;' pel'Uil trMtato l' otà. è nerale degli Este~i c.~n la riaportura·della 
matura. - Gli avvenimenti 11\tuali sono chiesa d1 San G10rg10' Maggiore che egli 
il resultato doli' imperturbabile logica, dei tonto frequentava e tànto prediligeva. . . 
fatti: essi derivauo con una perfetta rego• Bolo gnu . .,... Ieri dinanzi ull'aioive~ 
larità da qtiesta serie di circostanze : dal· aoovado certi · Morchioui e" Ba1·sauti tenta­
l' esarca lo bul,raro, dall' azid11~ dtl ge~· rono di far esplodere' uoa grossa èhiave in~ 
nera le lgnat1eW, · dalla confet·enZII d1 glese canea dt polvere: forturla.tamente !ti 
Coslat!tinopoti, dalla guerra turco ''llssa; cbiav"e non scoppiò, quindi non vi fùrono 
dalla mezza approl!azione data dal Coll· disgràzie da deplorare. Entrambi· i sunno­
qresso di Bet'litw alta nazionalità but-i minati furono 1\rrestati, ign~rasi lo scopo 
Ì}am. In politica, i partiti Vi\nnb sem\)I'O del. pessimo scherzo. · ·· 
dalla mozza approvttziona al\à intiom. E' Palermo ..:... Popolari diri:wstrazionl 
ciò che spera il principe AlmJs~ndro, ed :è ovvennelO"a cagione d• certo· dott; Réfor­
[IOr questo cho, ai presento, egli ha ac- giato il quale assicura di aver. scoperto uno 
eettato ~li avvenimenti ed il trono 11 specifico contro i1 cholera ~ domandi\ a[ 
Fil'p op · Nl•1mc>pi,o una sala .dell'ospedale per i suoi 

1 P 0 1• es per~ menti. L'aut~rità gliela uegò· noti vo .. 
!endo tgh svelare .11 suo seol'~to ·,wa Oom· · 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
. . Il . ministro Gri~aldi ha diramato uo3 
o\rcoiare ai p~eaidenti delle Camere di com­
mercio, nella quale raccomanda che si pre· 
scelganq co.me segretari od impiegati alle 
C:unere gli allievi delle sc~olo ili commer· 
cio, speotalmonte quelli usciti dalla Scuola 
superiore di Ve.ne~tu. ,Cosi, dice il miuistro, 
sì darebbe un esempio 111' aommer.oianti ed 
agli industriali privati. 

lìaccomanùa infine il ministro allo Ca­
mere di· co)llmélcìo di istituire borse di 
studio presso le scuole di Venezia e di Ge· 
nov.a a f11.v~re dei migliori allievi degli ieti-
tutl teonJm. · t. 

- Si accerta che la nuova infornata di 
senatori comprenderà :Valaecchi,. Delaunay, 
Nigra, Grillo e Cavalletto. . , 

-:- Deprotis ha conferito ieri con RohÌlant, 
con Morana e eol generale Genè, nuovo 
comandante le forze milita)'i in Africa, · 

ll génerale Genè ·p~trtifà stasera ~er 
Brindisi, ova s' imbarcherà diretto a· Port-
Said e Mas~aua. · ' 

Le lettere e i doni del Re ·che il gene­
rale Gene dove portare al N egus <f Abissi· 
nia vorranno inviati a Massaua verso la 
metà di novembre. . .i , · 

Al generale fuNno coòsegMte le istrÙ­
zioni in un pa0co S\tggcllato che dovri\. a· 
prlfe soltanto· al suo arrtvo. a Massaua. 

Hobilant ba ricevuto ieri oltre H generale 
Gonè, il capitano Nerazzini o il Gardi che 
parteciparono nlla missione presso il Negus 
d'Abissinia.. · 

-La (}aPzetta •tffìciale pubblic~. il decre· 
to, in data del 18 cot'l·ente, che notuina 
l'onorevole Onppelli segretario generale de­
gli estod. 

I evi l'onorevole Onppelli ha prestato giu· 
ramento. (Vedi Napoli). 

ITALIA~ 

N H poli - In ui1 precedente numerQ 
di questo giornale abbiamo riprodotte :le 
informa~ioni che ci .dnva il· aonispondente 
napoletano dell' Eoo d'Italia sull'an. Cappelli 
nuovo segretario generale .del \n(ni~tro degli 
est~ri conte Robilant. Da que!lè ipfqrma~ioni 
apprendemmo come . l'on. O~;p·pelli si .·sia 
mostrato' uu tempo, non molto lontflno, far· 
vente cattolico, e come tale fosse ammesso 
all'Assqciazione dell'Immacolata della Gìa· 
vent!ì Qatto!ica, fondatasi in Napoli all'e­
JlOCa del Concilio V atioano. Ora il nome 
iiel Oappalli richiaJlla !1111\ mente del citatQ 

missione sanitaria. . ' . " . . . 
Il popplo irrjtatosi per q~esto rifiuto, fecè 

una .dnuostraztone , davanti ~l .1\'lnuicipio 
cou fischi, urh e gnda d1 ogm s)?eeie. Do­
vette intervenire la forza. ·continuando il' 
fermento la questura,interrogò il Ref'orgiato 
e persuaaasl che il dottore1 . cbu è t!n. vecchio 
di 80 anni, .della provinet;L di CatunÌ&, .a· 
veva intenZIOni oneste, .Jo autorizzò ad eseÌ'• 
oitat'e libèra.~\en.te l~ sua profeseione, ra~CQ: 
maudaudogh parò d1 non provoc~re disor. 
dini. " · ' · · ·· · 

'Lo specificò del qott. Roforgiato donsi.ste 
in uni\ )?illòla' dn' l11i pt'efiarata e · iri 'un 
corto iìqutdo ·in cui si inzuppa una pczzuola 
ponendola sull'addome .dell'ammalato. igno-
rasi però la con1posizione. • 

V iter bo - Il sig. Francesèo Cristo· 
fori, cavaliere. gèro.soliuiitilno,, pubblica una 
lette1·a per fiVHDd!Caro al i:lovrano Ordine 
di .1\lalta il po~sesso di Hudi. 

Questa lettera·, che comprova benissi'mo · i 
diritti dei cavalieri .di Malta· ·SU Rodi, è 
stata pubblicl)ota 1119lto 9pportup:am<"ntei 'k 
desso che si sta ,d>a.Jutendo la sisteuwzioue 
definitiva della. quistioue orient~lé,, :.·'.: . · 

Ron1.n -'-. Ln quesll1ra di Roma; dice 
un telegramma .della • (}asPetta del· Popolo; 
4a: . proceduto all'arreei.to • dell'ex m«ggiore 
garlb~)dmo N~vone, . accusato d t furto por 
parecchie miglìaia di lira. a danno. dall'mi-
presa 'lavori. del 'r.cvere. . · · ·· · 
Yen~e pure, arrostato a .. Roma un ~erto 

Bustellì; . celebre.·. tr.ufl\ltore fiè)roritin6, · il 
quale sì"qu'nlificò lri Ft'lmcìa; in G~l·ni!Ùtili 
? In. Ingh1ltetra com,e uu gener.~le itaHano 
tn r1poso. ' '·,:··,f' · · 

Gli si sequestrò unti valigia oonteuente 
dei diplomi gontihzti. f•lsi che, il Bustèlli 
vendeva .ai gonzi ~ la ·sua fotografia. in ;u! 
niforme dì ministro della repubblica del· 
l'Onduras. · · . 

ll Bustelli ora reduce dalle. carçerl di 
Niz~a !love era stato condtmn•to per pfl· 
recchie truff~. · · · , 

Altre informazioni su quecito incliviùuo 
tUcono: · ' · · • 
. Yéhuto a Roma nell879, potè i11trodur· 

s1, per me~zo d t una falsa lettera "di pro· 
~ent~zi.one di ].tothsohild di 'Londra; presso 
Il ll,l'.m~tro della fio•nzo, a .cui propose l'a~ 
bohzwn,e del.·oo•·so forzoso mediP.nte un i m· 
prestito colla oasa Rothschild. 

Con mille sotterfugi 'riuscl· puro MI otte· 
nere una udienza. dal Re, sotto il falso. no· 
me di conto Foscar.i di Venezia,. diacenden• 
te della famiglia dei Dogi, .· . 
--------~--~ 

J;!JSTEEQ •. 
· Frtùl.cia." 

Si vociferl\ che si tenterà di' ~ÙJlnllare 
le o!~zioni della ll!llnica, ,del ~o Ren9 
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e del Finisterre dove hanno trionfato i naugurazione d'una nuova sedia e nuova 
conservatori. i m agi ne della B. V. mi ci sono recato colla 

_ 11 Decano della nuova Camera quello certezza che i Castionesi farebbero le cose 
che presiederà la seduta di apertura 0 a modo. Ho veduto, mi -sono edificato; ed 
pronunzierà il solito discorso, é jj signor ora penso di far COsa gradita ai )!)!tori CO• 

Daniel .Lamazière, deputato radicale. del· municando loro le mie impresslòni. 
l' Haute·Yienne. Entrai in paese alle 8 an t. e vidi all'in-

E li h 81 i gres!l() un beWarcodrionfale formato di 
g .. a 11nn · · ve~di frondi con sopra un' iscrizione. colla 

- i Lione.la sera del 19 ebbero luogo quale si dava ii b~nvenuto ai forestieri. 
dei disordini. Numerose bando di radicali Pensai che fosse l' unico. Ma .procedendo 
percorrevano le strade . schiamazzando e innanzi ne trovava sempre di nuovi fino 
urlando la Marsiglil!$8. 'Tumultuaropo e al nu,rrtero di 14, tutti belli, e alèuni cosi 
mandarono. grida sovversive davanti l' Ar· bene ideati ed eseguiti che meglio non a­
civescovato, i conventi e· gli ·urflzi del gior• vrebbe fatto un abile architetto. Le strade 
nati conservatori. · erano fiancheggiate· da pali vestiti di · ver· 

- l con~er:v_atori sperano che la ·Com- zura e di fiori, dai quali, come pure dagli 
missione di revisione sul voto dell' Eur àrohi, plllldeyano innumerevoli e vaghi 
riconosca valide molte schede in favore palloncini. Ammirai nella piazza la colonna 
del duca di Broglia, che vennero annullate. che sostiene la statua in· marino dèlla B. 

V. fornita di centinaia di lumlc!ni da ac· 
- Rochefort, .interpellato, ha dichiarato cendersi alla sera, e vidi parimenti fornita 

che domanderb. alla Camera la messa in 
!stato di accusa di .Giulio Ferry, la sepa- di lnmicini la facciata della chiesa con va· 
razione della Chiesa dallo Stato, l'amnistia rie e adatte iscrizioni. 
dei condannati politici; non riuscendo si Intanto che io ammirava .. la concordia 
dimetterà. · dei. Castionesi nel manifestare la loro, fede 

e· abbellirà il loro paese, la gente· affluiva 
- Dal 17 al 22 novembre· si ter.rà a dai vicini villaggi' e formicolava per ·ogni 

Lilla, in .Francia,· il Oongresso promosso via aspettandq l'ora della Messa, Alle 9 
·dai Comitati cattolici dei dipartimenti del era zeppa :la. chiesa. 11 canonico Antivari 
Nord e del Pas-de'Oalais. era delegato daW Arcivescovo a benedire 

Vi assisteranno i Vescovt della provincia ·.l' Imagine, che stava coperta abbasso dei 
e sarà presieduto da S; .lll. Mons. Aroive·l gradini del coro. Quando monsignore ac· 
scovo di Cambra!. compagnato da numeroso clero fu hinanzi 

Dopo le elezioni ed In seguito allo svi· all' !magi ne cadde' la tenda che la copriva 
luppo sempre maggiore che 'prende ii m o· , 6 gli occhi di tutti si rivolsero ad e~sa a· 
vi mento cattoli~o in Fraucia, questo Con· . vidi di contemplarla; un fremito generale 
grosso avrà un'importanza eccezionale in fu sea:no della comune ammirazione. A p· 
quest' anno. parve dessa qual maestosa regina sotto un 

Aust.ria-U.ngheria regale padiglione d'oro fatto ·a guisa di 
La Nord IJeulsclte Algemeine z~itung tempietto sostenuto da quattro angeli. 

alludendo all'articolo del Diritto, in cui si .La Messa del Mllnna venne eseguita con 
aflermàva doversi concedere alla Grecia ii . singolare maestria dai cantori del paese 

~Z~~ i~:~~e~!a~a:,I~~:Ìia~1~~:ee~~elr;vc~; i :::al~u}a~e~~~a o~~f~asi~~~~~~~l u::o:~tt!~ 
si trovava di fronte a Brindisi, l'organo ' drale. L'accompagnavano i filarmonici di 
della Cancelleria qualifica come asssurde le ~a~i~~ A la dirigeva un chierico del semi· 
argomentazioni del giornale' romano. 

Alle 8 pom. si cantarono i Vesperi mù· 
Danimarca sicati da diversi autori; quindi segui la 

In Danimarca-attendevasi una crisi da processione, che fu a dir vero imponente. 
un . giorno all'altro. I· deputati al· Folke· .!:'recedevano gli uomini in lunghissima fila 
ting (parlamento) avevano di nuovo ricu· poi venivano i confratelli del Se. Saora· 
sato di votare il bilancio ·delle entrate e mento con le loro· cappe rosse, quindi i 
quello delle usci tè. · giovani figli di .Maria con la loro medaglia 

.L'opposizione radicale dispone in Dani· al petto e con un nastro celeste al braccio, 
marca dei 4t5 dei voti e qualunque stra- e tutti colla candela in mano. Tra le due 
tegia da parte del ministero ·per giungere file venivano i cantori, la banda, indi il 
ad un modus vivendi con essa era fatica clero ; poscia una fila di bambine bianco 
sprecata. vestite' che spargevano fiori innanzi l'Ima· 

Già varie volte ii gabinetto danese aveva gine e di quando in quando colle 
sdoltò la Oamera ma. senza frutto chè gli -loro voci argentine f~~evano echeggiar 
elettori s'ostinavano. a mandare cresciuta · l'aria di angeliche armonie, alternando i 
di nuova forza la maggioranza inviaa al canti dei giovani e le marcia della· banda. 
ministero caro al re. Dietro la sedia, portata da quattro robusti 

In questi giorni erano già avvenute di~· giovani in uniforme, venivano le figlie di 
mostrazioni tumultuose in varie parti del Gesù colla medaglia appesa al petto con 
piccolo regno, massime alla .stazione di nastro r.ossò, e col loro candido velo sulla 
Korsor dove la polizia non potè impedire testa, e dietro ad esse le consorelle. del 
che centinaia. di finestre non andassero in Ss. Sacramento coi loro fazzoletti rossi, in 
frantumi. · fl~e un numero sterminato di donne. La 

Altre più gravi avvennero nelle vie. del- processione percorse tutto il paese. Ma 
la capitale. Le guardie rinforzate dalla tanta era la gente convenuta da. tutte le 
truppa riuscirono con grande stento a con· parti che riusciva difficile l'andar innanzi 
tenere i tumultuanti. se non lentamente e con disagio. 

Diamo gli ultimi dispacci : All' uscire di chiesa apparve una scena 
Copenltagen .22 - Stasera si tirarono incantevole, la facciata della chiesa tutta 

due _colpi di rewolver al presidenté del illuminata, centinaia di palloncini ai iati 
consiglio dei .ministri, Estrup,. che non fu delle strade; i lumi alle finestre delle case .. 
colpito. e i fuochi bengalici uniti al chiarore della 

Copenltagen 2.2 - .L'autore dell'antenta· luna convertivano la notte in giorno. 
to contro il presidente' del' consiglio è nn Nell'indomani una nuova festa doveva 
giovanotto , tipografo. di nome Rasumann 
di 19 anni. · rallegrare i Castionesi per la venuta di S. 

E. l' Arcivescovo ad amministrare la ere-· 
Tirò due colpi di pistola contro. il presi· sima. Fin dal .levar del sole una nuova 

dente mentre qùesti si ritirava in casa, La popolazione si riversava nel paese. Da ogni 
prima palla strappò il soprabito dei mini· parte affluivano fanciulli, parenti,, padrini, 
stro e fu fermata da un' bottone; la se con· devoti e curiosi, per cui in breve fu pieno 
da non colpi. ,.. il paese. I Castionesi, volendo fare onore-

Il presidente stesso arrestò l'assassino e vola accoglienza al supremo Pastore della 
lo consegnò alla polizia. Diocesi, si recarono ad incontrarlo ai con· 

L'arrestatç è tipografo di un giornale fine di Mortegliano con 35 veicoli. Ma 
radicale. Interrogato dalla polizia rispose restarono amaramente delusi, come re­
che agi pel bene della libertà. Il. ministro stavano delusi , i Morteglianesi che as· 
dopo l'attentato si recò al pranzo cui ijra sieme al loro Piovano lo aspettavano 
stato in\'ltato. sulla piazza. Imperocchè egli, per un mal­
--------·------- inteso difficile a , spiegarsi, venne per ·la 

via. di C4iasiellis. .Prescindend.o da questo 
doloroso incidente la festa procedette egre­
giamente; molta la· gente e allegra, molti 
i cresimandi, molte le baracche di· pastiglie 
pei ·bambini, il suono giulivo delle c&mpane, 
la banda che entusiastava la· popoli\Zione, 
il cielo splendido, la temperatura · mite, 

Cosa, di Casa e Varietà 

Le feste di Castions di Strada. 
Avendo letto .nel Cittqdino che domenica 

doveva farsi con pompa straordinaria 1 i'· 

tutto concorreva ad abbellire la solennità. 
Bravi i Castlonesi l 

Snl far della sera io mi dipartii coll'ani· 
ma commossa e col cuore contento consi· 
ùerando la. differenza che passa tra la feste 
religiose, che àpportailo ordine, pace e fe· 
licitn, e certi baccanali politiCi· che creano 
partiti, fomentano discordie e amareggiano 
!cuori. · , 

Un amJco ilei Castio'!eili 

· Corte d' Anise 
Nelle sedute del ,Jl1 e 2ll corrente fu dl· 

scussa la causa cont~o Zamparo Maria da 
Istrago (Spilimbergo;) accusata d' inlanti· 
ci dio, 

I giurati ritennero la Zamparo colpevole 
del delitto imputatole, ma ammisero la 
forza quasi irresistibile,(sic) e le attenuanti. 
La Corte quindi la condannò a sei anni di 
custodia. ' 

Nuova specie di emigrazione 
Si parla della prossima partenza di circa 

cento fàmlglie di contadini friulani per un 
grande possedimento agricolo su quel di 
Ferrara. ~arebbe una nuova specie di emi­
gra~ione che s' in.izierebbe fra noi da' ag· 
giungersi a quella' temporarla per l'Austria 
e hi Germania e definitiva per l'America. 

Precipitato in· un burrone 
Nelle ore pom. del 20 corr. mese tro­

vandosi il pastore Cargnelutti Sauto di 
Gemona a pascolare capre. sul monte Am· 
bruseit precipitò dall'altezza di circa quin­
dici metri in un burrone dove la sera 
stessa fu rinvenuto cadavere dai propri! 
parenti. 

Incendio 
Nel 18 corr. in Aviano verso le ore 10 

pom. sviluppassi casualmente fuoco. nella 
stalla di Policr•etti Alessandro tenuta in 
affitto da Orsaria. Luigi. 

Le fiamme pres~ro tosto vasta propor· 
zione el che ai Carabinieri e cittadini ac­
corsi. non fu possibile di isolare l' .Incendio 
il quale distrusse la stalll\ e soprastante 
fienile causando un danno, non assicurato 
ai Poli cretti di lire 1000 per deterioramento 
"l fabbricato ed al Orsaria di lire 360 per 
fieno bruciato. 

L'OIIBervatorio del Monte Pio IX 
L'lllusW;alio!t curopéenne dà il disegilo 

di questo monumento .. 
· Il Monte Pio IX, come già dicemmo 

altra volta, è un picco delle Alpi, che si 
innalza 3595. metri dal livello del màre, e 
sta di fronte al Monte Bianco, allà distan­
za di 30 chilometri. Su quest'altissima vetta, 
da cui si· gode il bellissimo panorama delle 
Alpi s'innalzerà il monumento metallico, alla 
altezza di 36 metri. Sarà insieme santuario 
della Begin•l .del/.' universo ed Osservatorio 
astronomico e meteorologico interna.zionale. 
Il monumeàto avrà cinque cupole. r,a più 
grande del mezzo, e quella del nord-ovest 
e' sud-ovest, sono destinate all'astrono'mi'a~ 
e saranno, mobili sulla loro circonferenza 
affln di permettere agli osse~vatori di tener 
dietro al moto degli astri. Le cupole del 
sud-est e nord-est sono assegnate alla Ula··. 
teorologia. · 

I lavori èominciati dieci anni fa sono 
spinti con alacrita, e non passerà gran 
tempo che potranno dirsi compiti. Dei ·ri~ 
{ttgi, posti ·in comunicazione .. col santuario 
e coll'osservatorio, per mezzo di gallerie 
coperte, potranno dar riparo a circa" cin· 
quecento persone, in quelle inospitali re-
gioni. · 

Il Monte Pio IX, in !specie nella buona 
stagione, permetterà alla studiosa gioventù 
di tutti ,paesi, di assistere aq esperienze ed 
osservazioni Bpeciali, diretta da ottimi pro· 
fessori. I cultori della scienza ne gioiranno. 

Un aneddoto grazioso 
Ora che per le avvenute nozze della fl· 

glia del conte di Parigi col principe Val· 
demaro di Danimarca si discorre del ca· 
stello d' Eu dove appunto fu celebrato il 
matrimonio religioso, uu ricercatore di vec• 
chi aneddoti ha scavato non sappiam d'onde 
il seguente fattarello, che ci pare abba­
stanza grazioso. 

Regnando Luigi Filippo, accadde che la 
famiglia reaie si trovasse riunita al Ca· 
stella d'Eu · 

Un pasticciere della città, poco favorito 
forse da' cucinieri del Castello, appose alla 
sua bottega una grande scritta, che diceva: 
Be Litigi Filippo fa pasticci. 

Accorse subito il sindaco ec! /il com mis-· 

sario di polizia, e volevano si togliesse la 
insegna ; ma ii pasticciare ·rispondeva : Di 
parentado son Ite, di nome sono Luigi Fi- · 
lippo, e siccome sono pasticciere, per con· 
seguenza fa pasticci. Perchè dunque volete 
togfiere la scritta? 

Il commissario, impacciato, fltll• con far 
portar via .l'insegna da~ suoi agenti' 

Il giorno dopo, cartellone ancor pl!t. ma­
dornale, colle parole : :m Ftlippo continua 
1r far pasttcoì l ' · ' 

Di. nuovo gran mo1(iment!l d\ guardie. e 
di autorita, ma come finirla t Si . venne ad 
un· trattato, ed il pasticciere, ricevendo un 
bel gruzzoletto di scudi, acconsenti a riti· 
rare l'iscrizione. , ' 

Sicchè Re Luigi Filippo contin'uò a far 
pasticci, ma senza che cartellone alcuno lo 
dicesse. 

Diario sa,crb 

Sabato fu Ottobre s. Raffaele Areaug. 

'rELl~GRAMMI 

Costantinopoli 2.2 - La circolare della: 1.: 
Turchia che invita alla conferenza fu con· 
segmitn oggi alle .. potenze. La · Circola~~ 
menziona la gravità della situazionè ' Jn 
Rumelia e l'attitudine bellicosa della Grecia 
e della Serbla; domanda alle potenze di 
incaricare ai più presto possibile i loro 
rappresentanti a Costantinopoli a riunirsi 
in conferenza colla partecipazione della 
Porta onde sciogliere le difficoltà in Ru· 
m~lia prendendo a base il mantenimento· 
del trattato di Berlino. La oonferenza do· 
vrà occuparsi esolusivamente della Rumelia. 

Atene .2.2 - Il governo presenterà il 
progetto pel prestito patriottico con azioni 
da dieci franchi. 

Gli ·ufficiali _si recheranno in Italia per 
comperartl 2000 muli. Credesi che il mes· 
saggio reale alla Camera chiarirà la situa· 
zione. 

Prima di fare nuove rimostranza i mini· 
stri esteri attenderanno il messaggio. 

Berlino .21 - Il Reichsan.zeiger pubblica 
la nota tedesca datata Friedrichsrude l. 
corr. sull'affare delle Caroliue. 

La nota dichiara che dopo Hesame dei 
fatti citati dalla Spagna in favore .dei suoi 
reclami, la Germania non pnò riconoscerli. 
.La Germania esaminarà senza preoccupa· 
zione la questione di priorità dell'occupa· 
zione dell'isola di Yap appena giunti i rap· 
porti ufficiali della marina tedesca. La nota 
spera nell'accordo colla Spagna, tanto più 
che la Spagna accett~ la mediazione del 
Papa proposta dalla Germania. . :. 

Rangoon 22 - ,Assic~ra~i che il · gover~o 
di Calcutta spedll'ultimatmil al re di Bir· 
mania a· Mandalay. 

Wdolwich 2.2 -· L'àrsenale ricevette or· 
dine di spedirà nèll'India 100,000 fucili e 
10 milioni di cartuccia. 

Calcutta 2.2 - L birmani costruiscono · 
trincee e prosèguono attivamente i prepa· ' 
rativi militari. Pongonsi torpedini e · altri 
ostacoli al passaggio del Irawaddy. Kyu· 
yùgung fu nominato comàndante. . delle,.• 
truppe della frontiera birmana con. ordini' l 
d'impedire ad ogni costo il' passaggio del 
èorpo spedizionario ,inglese .. Il mmistero' si· 
riunl per delib'erare. . 

Durante il consiglio il re fu stupefatto 
di trovare la maggioranza favorevole alla 
pace. Il ministerò te!.Jgrafò all'ambasciata 
birmana di Parigi. 

Roma .2.2 - Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 21 a quella dei 22. 

Provincia di Palermo: Palermo casi 39, 

:,...c::>'X'X=xEl J!DJ[ :ae>Ft.Sa 

,23 Ottobre 1885 

&end. lt. & O [O god. l luglio 1885 da L. 9ii.7~ a L. 96.~0 
id. id. l gllllll, 1880 do. L 93.53 a L. 93.v3 

Rend. au.str ln, co.rta da F. 81 85 a F. Sl.UO 
fd. In argento do. F, 8~.110 a F. 82 30 

Fior. otf. da L. 2!01 a. L. 200~80 
Dancouote u.nl'ltr. da L. 2.01 a L. 200150 

' \ ' . 

OARLO :dORO, gerenteresponsabile 

PASTIGLIE OE-STEFANI 
Vedi in IV pafJina, 



~ulE INSERZIONI 'per l'italia=e p-er•- restero sf riMIIllllll ascltisivÈhùnte -- aii'Uffi~iò--A11iliùizi .Ed al ·--giornale. 

o'RARì'O DEttA FERROVlA 
~~-

PAEJC.:Ei:Nz:ID'' · . .A..:R~i;h: .. 
:DAJJDINE 

' o;é '5.'~b ~~i:oìri~ib.'' -:-:--- ';;r;, ·.n.13 ~.~t. mnnfu. 
per • 7.45 • diretto di\ • ttl;1Q · ~ (\i retto 

Pol!'l'&~BA • 10.30 • omnib. PoNTEBBA> 5.01 rohùrrilììh 
• 4.25 potq._, ~. . 7.'10 • • 
• 6.~5 ~. diretto.' • 8.20 ~ diretto_ 

" OSSERVAZIONI MEfEOROLOf:liOHE, 
l!ò!ltazlol'l;e' <il V<llne ;R. Istituto TeoniÒ<>i 

22- 10. 85 _ore Il an t. ~re & pom. oro-9 pom. 
Barometro ridotto a O' alto 
metri )JJ6.01 eul'livello del 
mare .. ,, , .,,, ., " Ulilljm. 
'9midit~ .r~,lati~a ., • ,., , 
H~to del c1elò • .. • •. 
Acqua 6adenfo . : . ' o , 

1 !direzione . '·. •: 
Vento /l.velocità .. chilom .. 
Termom~tro ,centigmdo .. 

746.5 
58 ' 

•misto 
~· 

'lemperatura massima 12.6 · · \ 
« minima 6.G 

M5.5 745.s' 
79, 80 

ooerlò . . coperto 

o,, o 
,Jl.~, . 9ji 

, Tempera,tura inìnima 
all'. aperto 4:5 

Ér~~~~~~ 
-. ' ' .• ' ' -: ~;.' l ' ' \ " ' 

···OLI:O 

ùLDIIF;O f~ato dfMerlBlth 
·~rovveduto aÙ'origi~e. 

BERGI-IEN 
Approvato· dalle Facoltà di ììledicina; ed , estra 

pa' fegitti 'freschi e sani in Terranova d' Ameriqa. 
In .Udine presso i FÌumacisti Bosero'e Sandri, 
dietro il Dt1orr1<i. 

~~~~~~~~~ 

~ .... .,...__._..__. 
fRiconosciute efficacissime èont'l'o ·le inflammlll!ioni· èd irri· 

'tliz!Oni·:della gola e del ,petto, più note sotto il nome di 
in~reddatnre, raucedini,-estinsione di vooe,. catarro acuto o .oro­
niÒo, asma, tosse canina' è contrò~ il grippa. 

Queste Pastiglie; dhin sS:pdTe piacevole, calmano la tosse 
e facilitano. l' espettoraiiprie. ;Essa tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono arie'· persone _ che vogliono curarsi 
continuando i loro affari e .viaggi. 

Le molte_ approvazioni di Medici ·distintissimi! ohe ne 
prescrivono l'ùso, ifelici risùltati del loro impiego e la voga 
'ohe esse godono da -ph\ anni, attestano sufficientem(lUte la 
loro superiorità, per la. quale diverse ricompense onorifiòhe 
sono . state accorda tè. 

Per evitare contraffazioni, imÌ'ta·, 
zio'ni · () "aostitllzioJ;lÌ esigere . !lémpre 
nelle sca.tole )a firma. çlell' autore, e . 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE -'- Comelli, Commessalli, Fabris, 
Alassi, De Vinoensi,· Biàsidli, Giròlami, De' Candido, Petracco Chiavris. 

!~~~ ~~PE~J()ii 

tJ . 

l AQUA l!'ERRUGlNOSA "~ ~ 1
• 

Unica per la cura a d~micilio m! Me~a[lia alle ESDOSiZioni di Milano' Francoforte szm 1661 Trieste 1662 Nizza o Torino 1663 
Medaglia, allo Epposizionl di Milano, J.f , 1 , , ' "" 

1 
• • • , ~ • 

Francolorto 11m 1881 Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 'i. . b Aqua doli AN. ·T .. IC. A :F .. ONTE .. D .. I. ..,-EJ. O .. è fra ,la. forrog1nos~ la, ptu. ~~ .. · ' r1oca di forto e di gas, e per cons•·gUùDZIL la p1u efficace e In meglio soppor- · ' ' 
Sono poste in commerci~ dalle nque codlnni- lal11 dni debul1. - L',Aqna di. PEJO oltro e~sere priva dol gesso, obo esiste '-

1 
caziooi .~i V~lte d! Pejo, Vera Fonte di Pejo- ~ in qu;tntità. in quelli\ .di., ltecòaro con danno di no chioso>' offre il vllritoggill'di · ·. · 
Fontanwo dl, .fw), e, uo,q pot~ntlo .. pe~., la loro - ~ assoro nlHI bibita, gradita, e' di conservaì'si inalterato e· gnsoso. - Servo mira--~' 
inferiori. t!\ ,esa~ l e, e~i.t~te, si. rido perano bottiglie con . ; \li.l .. monte. _ .• · .• n.ei. •dolori.· di. P. ~.·Jmaco; malattie di fognto, d i ffielli digestioni,• ipoco.li!ll'le, · 
eticb~tt~ e cnpsn\a di. forn1n,· colorò· ~',di~!ioài~Jone · 1 :. palp!tazioo.e di éuore, aft'~zioni oerv,,se; emoraggh•, clorosi., ecc: · 
eguali a qnol\e .. della rioomiltn Autròii.':Fonte- .. - . ; Riyolgersi :Ìila Dfi·ezioue della Fonte in· Brescia dai Signori· Farmncisti 
d~ PE\Jq1. , ,,,, , , . . , , , , ·. ··. , . . . ,~·-'.'~'p. ?.~i ti,' annuo_ ci a t. i,·_.-=-- .esi!rendo sompre. la bo. t.t.ig-li" .. Mil'.eti.cbelltl;·- Q. hl•' ènp• '. 

, Alc~ui~pi)!l~oori ~a1:m~~ist.i <Ji"pìtt~ e pro· stila. con imP:.éssovi ANTICA - FONTE - PEJO - Berghettl. · ' ' , 
vinciu,si.vermettonoJi .venderie 1 a,9~i',4omandn , • , .. 11 DirettoreG. BORG:E-IE'J:'"J?'I:: · · 
~o~·~~~~~;J.hcement,e Aqu~.~e.j~1 aveudouemaggior. 1/S~~~~~·~X~~~~~~- • 

, ; ,Oua~. pr,e~enirò .il\. cilnfosione, s\ invit11Y. S,..n: 
cbi,e!\erp SQIIlPro,,Aqùl,1o, .d!!ll'4ritiòa1 Font~ _di 
Pejo, ~'onte dovo vi sono gli Stabi.lunu·oti dt ouru, 
od esiliO l'e che ogni bottiglia abbia etiilbPLta <i'capsnht-

n~opra Antioa-F'onte·Pejo-Borghetti. 
La Direzione G. BORGHE'l'TI 

INDISPENSABILE~;~ 
'È un artieoio di tutta novità ehe dovrebbe trrival'sl 

sul <i\'!òl~ _di q~aluuque aeriìtore, nomo di lettere, uomo 
d~ affari, lD!piegat&, I'Vvoeato, notaio, ecc. 

U lt~dt.'sspep 8f!BB!abilll, olire ad essere nn oggetto utills­
almò', p-00 'éQrvp'o anche. di elegante ornamento da scrit-
toio per Signo$. · 

Prezzo 1 Lira. 
D~to alla iihiffla d11l- fat~to, Udim. 

UDINE TIPOG:RAFIA DEL PATRONATO UDINE 

A
· v· ·v· IS' o· ._rrut .. ti. i, !-'l:ociu,H n~cè_s_sa~·i. per le Amìnin.is.trazioni dell_e Fabb~i-' . cerJÈA esegu1t1 sn ottlina. carta. e con s?mma esattezz.a. . . . . . 

• · . ,. approntato anche Il J3'J.lanc•o·preventJ.vo con gf1 
allegati. · 

. 'PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL FATRON A 'T'O 

INPREDD.ATURE.IJ:IQSS:;[RBON CHI TI' 
, g•ua1•iscono l:)rontan1.ente coll' uso .delle premiuta. 

PASTIGLIE. DE.:..STEF1\Nl 
(ANTIBRONCHITIOHE) composte di 'vegetilli setnjJiici 

' : Vendita all'ingrosso 11! Laboratorio De,Stefani in Vittod~, -~!1 'in UDINE 
, nelle farmacie COME LI,!, A~E(l~I. FABJ11S, COMMEtl~AT[ e DE-CANDIDO 
. In CIVIDALE alla fa1'macia F. l:l'rRO!Ll, ed in tutt~ le' phi}tar'iEdarmaQie 

. 
1 

dd Rogno al. phìzzo di cent. 60 . .:_·L. '1,20 alla s'éatola. , 

Colli'' 'Liq:ùict1~ 
. _,, 

· EXTRA FORTE A FA , - ~. 

Questa oo\Je. ·liquida1 i 
che s'impiega ,. •freddo ,: 
li J.n~ispenaabile in ogn/c 

' 11UDZ1dj'anunlnllltl'Uione,­
fattorill, oome pure. nelle 

· faml!flie . per il}collare , 
1~, oartonè, oan., su~ 

Un elegantejfalmloon'' gliero llCC. ) 

pennellò· rclllt1 fO e. co11 · 
taralxliolo metallico, sole , 
Ure O.i6. 
, 'Vellile!Ji ~nm. 
mial.trui~'ò<Jlnoatro · 

· ìiot'Dale. 

'\~~')liOè~l?o, 
·.· INDE:tl<ìBIIJE 
~ 

Per·nrare~rH la biaD•" 
c~eria senza alç)!t11' Jll'~r , 
parazione. Non &colona , 
col bucato. nè si •SCIID· , 

cella ÌlOn quahÌiasi pro.' 
cesso chimico. 

La boocetta r,.; 1. 
SI · 'f'Udé prtuo ·t' UtlbM loll• , 

rn:uaa\ del noMro ct~rn.ale. 
Ooll' aumtnW · dl &~ celit. 'lll1 

, p&Wisu'lt~tt. .. ~;haque etlat. Il 
teryb{o dlll p.wchl po1U.~I, " 

Lenna·· Moravrocuosa. 
Plll\ TlN<}l!llUIÌ' \',i 

. Barlia ~a pelli · . i- Il plh •Silnpllcu4 n. plit• 
n!~:tll"O pot reat~· ~ '.ra allo. caplgllp-; 
\o.ra U prJmlt~vò 6 naturale- aao·J 
- Qolore. 

Que.t• ae4m1. asaolota.mente prha 
d orrit' ll~àtèrJa. dannosa, d& rona 
e vigore .nll!lr radice del capelli da 
farW!rtnucoro e•'q; bnp&dlrue la; 

: ~f~~taa,t~!t~r!,•t:.n;:e~!~:t;:d~t~: 
erp·ett.- Coll'•lmplero1 'dl.unal bte· 
tetta. di ,talo ncqua., •• _poaaono co~­
~~~rvaro p·er pila meet l ca.tlellf nel 
loro lltecieo.·colore prlroluVe . .i., 

Pr~!I.ID dtl flac~n L •. 4··, •; 
Dopoollo In· Ù~lno •li'Uiftcli !,;: 

nunzi del 'Oiltirrllno.Jtallall~,' VU.· 
· Gotgb.l l'i· :ZS .+- Coll'aumf,IDtt 'dt 

:lO ~~t) t •. al. IIJlet1lllce per po•~•· 

·--
tlpecialità-· per nccumo:.t 

.dare c.ristalll· rotthpor•' 
!lElllanOj 'terragli~ e og11i 
. genere oonsim.ile .. Log-· 
·getto aggiùstàtO còn ttilè 
· iireparaziurle acquisili" 
1Uillll; forza1·veti'<IBA <.tal-·· 
meate tenace da .. non, 
~~ornp~!iÌ, niti. ,. ' i' • 

IUlacon .L. 0,70. 
.Dirtr'l'rll all' umcro aoaua1 

d&{ uoltro 'glorlll\lo. · ·· ' 
CoU'àutdéo'to J di-; eclns. • &O ·1111, 

. :::::: !~~·~z::,:.w:u~ ~ .. 
; ,. . 

Goccio amortcano· 
oontro il male di denti 

i)epoaito in Udiae preaao 
11Uftlolò ·Allnaìlol del- Cll/4-
di~.:l!lùlatiO al pre..-.~~· 
Llt. 1.20. 


